
Oltre Gaza e Ucraina
la geografia dei conflitti

• Trentuno guerre e crisi
internazionali al centro
del lavoro di Sofia
Cecinini che oggi viene
presentato a Sirmione

Anteprima live per il nuovo
corso di Davide De France-
sco: appuntamento questa
sera al Carmen Town di via
Fratelli Bandiera, in città,
con il cantautore bresciano,
ex-frontman dei Sidewalk.
Aspettatevi una serata deci-
samente particolare: il pro-
gramma prevede dalle 22 ac-
coglienza degli ospiti, tre mi-
nuti di silenzio, dieci di medi-
tazione guidata con Anna
Trattelli, un monologo intro-
duttivo interpretato da Tere-
sa Cinquetti, l’ascolto live
dell’ep con ambientazioni
sonore di Paletti, una session
di risveglio muscolare ed al-
la fine il dj set di Installer.In-
staller.

Classe 1998, Davide nasce
come artista di strada, attivi-
tà che ha portato avanti per
tre anni a Milano prima di
prendere la guida dei Si-
dewalk, per i quali era autore
di tutti brani.«Avevamo am-
bizioni molto elevate, ma

poi qualcosa si è rotto e ho
dovuto fermarmi anche per
problemi personali di salute
- racconta -. Dopo lo sciogli-
mento ormai un anno fa ho
intrapreso un percorso spiri-
tuale che mi ha portato a con-
clusioni diverse, ad asciuga-
re il mio modo di esprimer-
mi in musica».

Da qui le sette tracce
dell’ep che raccontano que-
sta esperienza di rinascita e
ripartenza. «E’ il mio bigliet-
to da visita come cantautore,
come artista che scrive musi-
ca e testi, dopo per altro aver
frequentato un corso per au-
tori al Cet con i complimenti
di Mogol: un disco solo chi-
tarra e voce, il modo miglio-

re per presentare quello che
da solo posso cantare. Prima
mi definivo un hippy-punk
e con la band riempivo il suo-
no in modo molto aggressi-
vo. Ora ho voluto azzerare
tutto, togliere tutti i fronzoli
possibili per mettere in luce
la mia ricerca interiore».

All’orizzonte ci sono già
nuovi ed ambiziosi progetti
nati dalla collaborazione con
Pietro Paletti, vecchia cono-
scenza dell’indie bresciano,
scomparso dalle scene or-
mai da qualche anno. «Sta
tornando sia come produtto-
re che come cantautore: si è
affezionato al mio progetto,
siamo diventati amici ed ab-
biamo in programma altri
due lavori, un album con so-
norità più pop e un concept
che ricalca un po’ il mio per-
corso spirituale».

Da qui anche la particolare
esperienza prevista per que-
sta sera . «Metteremo dei tap-
peti in terra, faremo accomo-
dare le persone sedute e sen-
za scarpe per chi lo desidera:
vogliamo portare il pubblico
ad uno stato semi dormien-
te, per questo abbiamo pen-
sato al risveglio muscolare
prima del dj set», C.And.

Quante guerre ci sono oggi
nel mondo? E quante, inve-
ce, non arrivano quasi mai
sulle prime pagine? È da
queste domande che pren-
de forma «Tutte le guerre
del mondo. Ucraina, Gaza e
altri ventinove conflitti in-
ternazionali», il libro di So-
fia Cecinini che sarà presen-
tato domani alle 20.45 alla
Biblioteca Comunale di Sir-
mione, nell’ambito della
rassegna «Equilibri – Dialo-
ghi sulle fratture del mondo
contemporaneo».

«Purtroppo sentiamo tut-
ti i giorni parlare di guerra,
ma ci sono tanti altri conflit-
ti», spiega l’autrice. Il titolo,
per quanto possa apparire
provocatorio, nasce da una
ricerca condotta attraverso
i database ufficiali dei think
tank e degli organismi che
monitorano i conflitti. Tra i
temi inevitabilmente cen-
trali c'è Gaza, sulla quale Ce-
cinini usa una definizione

molto netta. «Collegando-
mi alla definizione contenu-
ta nella Convenzione Onu
del 1948 lo definisco un ge-
nocidio, che peraltro non ri-
guarda soltanto la situazio-
ne nella Striscia, ma anche
la Cisgiordania».

La sua lettura comprende
inoltre il ruolo delle poten-
ze occidentali e, in partico-
lare, dell’Europa. «Italia e in
generale l’Ue non hanno
mostrato alcuna indipen-
denza, a parte la Spagna, ri-
spetto alle politiche statuni-
tensi». Il tema è quello dei
diversi criteri con cui la co-
munità internazionale af-
fronta le crisi. «Noi del set-

tore vediamo doppi stan-
dard allucinanti» afferma,
citando il Sudan, dove «da
aprile 2023 è in corso un ge-
nocidio verso gli arabi del
Darfur», a suo giudizio mol-
to meno presente nel dibat-
tito internazionale rispetto
a Gaza.

«Dobbiamo preoccupar-
ci - aggiunge Cecinini -.
Dall’escalation tra Stati Uni-
ti-Israele e l'Iran alle dichia-
razioni di Putin sull'even-
tuale utilizzo di armi nu-
cleari fino alla crescente in-
stabilità nell'area del mar
Rosso, dobbiamo essere
consapevoli di tutti i mecca-
nismi». Alla base di molti
conflitti, secondo l’autrice,
ci sono interessi che preval-
gono sulla dimensione
umana. «Credo che i rappor-
ti politici ed economici e
l'aumento delle quote di po-
tere come influenza politi-
ca, economica e militare
scavalchino l'aspetto uma-
no». È anche da questa chia-
ve di lettura che parte l'in-
contro di Sirmione: per pro-
vare a guardare, oltre le
guerre che conosciamo, an-
che quelle che rischiamo di
non vedere». V.S.

Il libro

LUIGIFERTONANI

La storica Michela Ponzani
inaugurerà domani alle
18.30 al Teatro Grande il Bre-
scia Storia Festival, 3 giorna-
te con 8 lezioni di Storia sot-
to il titolo «Giorni Fatali».
Ponzani ha scelto come te-
ma «4 febbraio 1945 - Yalta e
il nuovo ordine del mondo»:
una data di riferimento per
indicare una svolta nelle vi-
cende mondiali.

«Nella storia - dice Miche-
la Ponzani - esistono date
che noi storici definiamo
“periodizzanti”, cioè in gra-
do di scandire un periodo
dell’età contemporanea. E
per la Seconda Guerra Mon-
diale la Conferenza di Yalta
stabilisce un prima e un do-
po; c’erano già state Confe-
renze interalleate, e sulla Pe-
nisola di Terranova la Carta

Atlantica aveva già stabilito i
princìpi di Roosevelt per un
nuovo ordine mondiale, ba-
sato appunto sulle “quattro
verità” del presidente: liber-
tà di pensiero, di parola, li-
bertà dalla paura e dalla mi-
seria».

Libertà sostanziali e non
più soltanto formali: «Servi-
vano a ribadire che le demo-
crazie, prima tanto fragili da
cedere sotto i colpi del totali-
tarismo, da quel momento in
poi avrebbero dovuto segna-
re un nuovo passo, quindi
non più annunciare soltanto
i diritti, ma anche porsi il pro-
blema di come realizzarli».

Un prima e un dopo
Un principio che Roosevelt
aveva molo bene in testa,
perché era quello che aveva
trascinato gli Stati Uniti fuori
dalla Grande Depressione
con politiche che avevano
suscitato più di una critica al
Congresso americano quan-
do le aveva approvate: «In
quel momento, nel 1945, gli
Alleati stabiliscono un prima
e un dopo - continua Ponza-
ni -: decidono intanto cosa
debba essere la pace, che
non si ha senza una resa in-
condizionata. Quindi la pace
dovrà garantire non soltanto

la libertà dei popoli, ma an-
che un principio sacrosanto
nel diritto internazionale, ov-
vero la punizione dei crimi-
nali di guerra».

A proposito di crimini di
guerra e di punizioni: in que-
sti decenni è spesso emersa
una critica rispetto al fatto
che Norimberga abbia puni-
to i crimini nazisti, ma che la
distruzione da parte ameri-
cana di Hiroshima e Nagasa-
ki con l’arma atomica non
abbia avuto un peso parago-
nabile. «Oggi li consideria-
mo crimini di guerra a tutti
gli effetti. Il fatto che a Tokyo
siano state uccise 100mila
persone in un giorno sta a si-
gnificare che non c’è stata la
volontà di preservare le vitti-
me civili che sono considera-
te, in quel momento storico
e nonostante i princìpi an-
nunciati, ancora dei danni
collaterali. Del resto gli ame-
ricani avevano utilizzato
spesso anche sulle città ita-
liane lo strategic bombing,
per terrorizzare i civili nei
paesi sotto l’egida del fasci-
smo e spingerli a non colla-
borare più con i governi».
Tattica che ebbe effetto su
Roma con il bombardamen-
to del 19 luglio 1943, che pro-
vocò 4mila morti.

Davide De Francesco

Con Davide De Francesco
la musica riparte dall’essenziale
• L’ex frontman
dei Sidewalk presenta
al Carmen Town il nuovo
corso con sette brani
in un live fuori dagli schemi

Il concerto

Sofia Cecinini è a Sirmione

La rassegna al via

Michela Ponzani Storica e conduttrice, aprirà domani il Brescia Storia Festival

• Domani sera
al Teatro Grande
si comincia
con la storica
Michela Ponzani
In tutto saranno 8
le lezioni previste

Brescia Storia Festival, si parte da Yalta:
«Autentico spartiacque del Novecento»

L’esperta
è sicura
«Si tratta
di uno
di quegli
eventi che
segnano
un prima
e un dopo»

Bresciaoggi Giovedì 8 ottobre 2026 41

Cultura

ds: c842b6e0-0e95-446f-87a8-1e1e503a217d

Alberto Ferrari


